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Illustrissimo signor Presidente della Società. 



Onorati dell'incarica di ricercare un locale, che fosse adatto al com- 
pleto sviluppo dello' scopo sociale, e di formulare al tempo slesso un pro- 
getto clic per il lato economico rendesse possibile alla nostra Società 
f acquisto e attivazione di quel)' Orlo e Giardino sperimentale dallo Sta- 
tuto richiesto, noi non ci dissimulammo ii grave assunto, e di fronte silo 
non lievi difficolta saremmo rimasti sopraffatti, se a superare Ogni osta- 
colo valido impulso non ci fosse alala la ferma fiducia cbe attivare 
senz'altro indugio un normale Stabilimento di Orlicullura e Giardinag- 
gio con quello zelo, probità, intelligenza e disinteresse, ormai incarnali 
nella nostra istituzione, sarebbe slato non solo per essa un elemento di 
nuova vita, ma avrebbe altresì aggiunto utile e decoro al paese nostro. 

La nostra missione dopo indefesse cure e lunghe discussioni è oggimai 
compiuta, perchè il locale è trovato, le condizioni dell' acquisto sono per 
noi ìrre trattabilmente stabilite, ed il progetto economico è formulato, 
come rileverà dagli annessi documenti, che abbiamo l'onore di rimet- 
terle uniti al presente, acciò in affare si grave si possano, in antecedenza 
alla generale Adunanza, per mezzo della S. V. portare alla cognizione 
dei Soci in quel modo che ella reputerà più conveniente. 

Dipende oggi dal libero voto del Corpo Sociale il venire in possesso 
del fondo da noi giudicalo adallo e corrispondente all' uopo, e frattanto 
è dover nostro esporre in brevi parole le ragioni cbe determinarono la 
nostra Commissione a cosi compire l'affidatole incarico. Il riassunto di 
queste ragioni varrà non tanloa prevenire degli obietti, quanto a giustifi- 
cazione del nostro opralo; e la Società ed il Consiglio d'amministrazione 
da lei degnamente presieduto, verranno cosi posti in grado di giudicare 
se errammo nei varii principi! cbe hanno informalo le nostre discussioni. 

Incominciando da quanto si referisce alla scelta del locale, la Com- 
missione nostra ritenne sempre per massima che l'appagarsi dell'amore 
per l' Orlicullura e Giardinaggio suscitalo dalle nostre esposizioni, e l'ar- 

locco da emulazione fu per noi posto sulla via di fare, non è servire al 



vero scopo della nostra Sociali, la quale se hn per princìpio l'eccita- 
mento all'amore dell' Orticul tura c Giardinaggio, deve avere ed ba per 
fine contribuire al progresso in questa via. 

Posto questo criterio, la Commissione ritenne per insufficcnto qua- 
lunque locale clie Tosse adatto solo alle nostre pubbliche esposizioni, e 
nel quale non si potesse attivare altresì un Orto, o Giardino esperimen- 
(ale e d' istruzione, ed ni quale con sicurezza di puntuale corrispondenza 
alla richiesta, potesse ricorrersi per provvista di semi, ortaggi, salvatici, 
iiiiicsli, p^inli' pc. 

La preferiliilita di un locale entro Firenze fu tanto riconosciuta da 
tutu la Commissione, che senza dubbio sarebbesi transatto sulla ri- 
strettezza del locale, sul riflesso che un Succursale nel suburbio avrebbe 
in progresso tarmata l'appendice necessaria allo Stabilimento entro citta. 

E se di ciò solo avesse la Commissione nostra dovuto occuparsi, forse 
sarebbe facilmente riuscita nell'assunto, ma un altro ben più difficile 
incarico le era stalo affidato, dovea gotlar le basi di un progetto econo- 
mico, donde il bisogno di prestabilire un sistema d'acquisto ohe slesso 
in proporzione con i mezzi e col credilo delta nostra Società; e fu co- 
mune l'avviso che il solo acquisto a livello fosse proponibile come quello 
ebe mentre dava sicurezza di proprietà e di possesso, permetteva che i 
mezzi aitanti e quelli da raccogliersi potessero volgersi al riordinamen- 
to, manutenzione e sviluppo del nuovo locale. 

Furono soggetto di sludio e della Sezione Artistica e della Sezione Eco- 
nomica della nostra Commissione i resti dello Stabilimento Grilli della 
estensione di sfiora venticinque fiorentine, e bisognò convincersi che 
mentre il locale non era per noi adallo per le sue immense servitù di 
prospetto, e per le grandiose spese previste alla sua riduzione, dal lato 
economico la nostra Società non poteva provvedersi di quel locale del 
quale si domandava un prezzo calcolalo n stima di terreno fabbricativo, 
e con obbligo di immediato acconto di Lire 10,000 contanti. 

Resi ormai certi, e per le nostre premure e per quelle di coloro che 
ci precederono nell'incarico, dell'impossibilita di provvedere il locale 
entro città, fu forza per noi il volgere le ricerche nel suburbio in traccia 
e del locata adallo, e del proprietario che per amore alla nostra istituzio- 
ne volesse cederlo senza tener conto del prezzo di affezione, e con quel 
sistema ili Contrailo che erasi determinalo convenire alla nostra Società. 

Nelle ricerche di questo locale bisogno nuche escludere, com'era na- 
turale lo esposizioni assolutamente nordiche, e per questa esclusione 
credemmo inutile tornare a rivolgerci all'I, e R. Governo, non essendo 
a nostra cognizione che nel suburbio, una volta escluso le BR. Cascine, 
fondi dello Slato esistessero se non al Poggio Imperiale. 

La nostra Commissione non seppe nè volle dissimularsi che la mag- 
gior difficoltà che le si frapponeva, era la ricerca del privalo proprieta- 
rio, che a riguardo di opera utile al paese avesse potenza e volontà di 



non tener rigoroso conio del proprio interesse, e si augurò spianala In 
via, quando riconobbe che convenienti all' uopo sarebbero stali alcuni 
fondi posti pochi metri al di fuori della Porta San Gallo, di proprietà 
dell'illustrissimo sienorc Mnrchese Lorenzo Giuori Lisci e dell' illustris- 
sima signora Marchesa Marianna Venturi vedova Ginort Lisci, troppo 
noti per la protezione sempre accordai.! alle cose utili a! pese loro. 

Il giudizio delta Commissione non andò errato, poiché alle prime no- 
stre domande i delti proprietari, ai quali come Soci era ben noia la no- 
stra utile istituzione, non seppero nò vollero esitare di concedere ad 
ers file usi i Tonili richiesti senza punto far valere nei calcoli di stima 
quel prezzo d'affezione, che aveano da altri privati conseguito nelle 
vendite di terreni limitrofi. 

Sopra queste istruzioni l'ingegnerà signor Felice Francolini per In- 
teresse dei concedenti e l'ingegnere signor Francesco Petrilli nostro 
collegi determinarono a Lire 3150 r annno canone, e le condizioni alle 
qnali la concessione sarebbe stata convenuto, do pendonle mente dal volo 
dell' intero nostro corpo Sociale. 

Il locale suddetto consiste in un vasto appezzamento di terrena, della 
estensione sliora centosessanta circa, con due grandi e buone caso co- 
loniche, distante appena cinquecento metri dalla Porla a San Gallo, 
esposto a levante mezzogiorno, mezzogiorno, e mezzogiorno ponente, 

dinota, di qualità alberese, attualmente assai rustico, ma suscettibile di 
buonissima cultura di fiori e ortaggi, e adatto alla moltiplicazione e ve- 
getazione di frutti di ogni genere. 

La nostra missione pel reperimento del locale ora cosi giunta :\\ suo 
termine; restava, come già avvertimmo, il non men diffìcile assunto di 
gettar le basi di un progetto economico, che presumibilmente ponesse 
la Società nostra nella possibilità di attuare e sviluppare il locale ormai 
trovato, e dopo molli studi e prolungala conferenze si giunse a concer- 
tare Il dello progetto, che ridotto a forma di deliberazione costituisce 
il primo degli allegati ni presento. 

Determinare i mezzi occorrenti per attivare convenientemente il 
nuovo locale e non farsi un' idea approssimativa di questo Orlo normale 
dal suo nascere al suo completo sviluppo, era pretendere di provvedere 
ad una incognita per mezzo di altra incognita, e quindi fu forza instlluire 
dei calcoli di previsione regolali secondo quel modo di essere, che noi re- 
putammo economicamente più allo a ridurlo per gradi a slabiiimento 
degno della nostra bella istituzione, e di utile e decoro al paese nostro. 

Fu per primo dal nostri colleghi componenti la sezione artistica de- 
terminala a Lire SIGOO la spesa occorrente a renderò adatta una delle 
due Case Coloniche per la sede della nostra Società, e a costruire tulli 
i locali necessarii per eseguirvi In pubbliche esposizioni, alta qual somma 
la nostra Commissione ne volle aggiunla olirà di Lire 9000 per altre 
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possibili riduzioni, non ctao per la provvista di quella maggior copia 
d' acqua occorrente. 

Stabilita cosi coleste cifra, ognuno di noi di fronte alla vastità del 
terreno che si andava ad acquistare, senti la necessità che si procedesse 
gradatamente non tanto nelle varie riduzioni, quanto nella montatura 
amministrativa ilei nuovo locale con lasciar sempre fruttifero e senza 
variazione dell'attuai cultura il rimanente terreno. 

Ammessa la massima della necessità di uno sviluppo gradualmente 
progressivo, si scesa ad ammetter l'altra, clic nei primi anni il nostro 
Stabilimento non dovesse che secondariamente occuparsi della fi oricul- 
lura, per attenersi principalmente all' orticullura, e ciò perchè la se- 
conda mentre esigeva meno mezzi, era di più utile, sicuro e sollecito 
resultato. 

Ad ammettere questa massima non il solo lato economico ci fu gui- 
da, ma altresì il reflesso che mentre la florieultura era In pieno sviluppo 
e le nostre esposizioni bastavano al certo a mantenerne vivo I' amore e 
risi celiare la emulazione, l'orticultore al quale o mancavano a Tallo sel- 
vatici, innesti, semi e ortaggi, o era vittima di speculatori, avea più pronto 
bisogno del reale soccorso della nostra Società, se non si voglia per dif- 
ficolta nel provvedersi i mezzi a propredire, vederlo ricadere in quella 
Inerzia, dalla quale con il solo morale impulso lo abbiamo collo nostre 
esposizioni sollevalo. 

L'orticultore infatti non ha i mezzi, e le relazioni del floricultore, e 
quindi se sveglialo a progresso si appaga dei nuovi prodotti orticoli, dai 
nuovi frutti che ammiri alle nostre esposizioni, se desidera provveder- 
sene e resta ingannalo, sarà egli a credersi che maledica all'inganno e 

stono, o ebe piuttosto meno istruito del floricultore, creda non adatto il 
clima, o supponga prodotti esteri quelli che ammirò, e ritorni a quel 
beato sonno dal quale ci siamo affaticali a rilorloT 

Sulla scoria di quosli principii noi abbiamo ritenuto, come gii av- 
vertimmo, che il primo perielio del nostro Stabilimento dovrebbe essere 
principalmente orticolo, e che perciò nel primo, secondo e terzo anno 
converrebbe in quello — Preparare e ridurre quella porzione di terreno, 
che da un preformalo generale progetto venisse assegnala al respellivo 
anno — Fare una uuuiernsi provvista di selvatici al prezzo corrente da 
piantarsi per essere innestali I' anno appresso e smerciali diciollo musi 
dopo l'ingresso nello Slahilimenlo. — Inseguire una eslesa sementa di sei- 
valici e una pianlazione di talee e barbatelle per uso proprio e per lo 
smercio — Eseguire una copiosa sementa di ortaggi e predoni orticoli di 
ogni genere per la vendita e per il seme — Provvedere lo madri piante 
— E quanto alla iloricultura volgere le cure a quelle piante di più pron- 
to ed utile resultalo e a mantenere e moltiplicare quelle pianto che ve- 
nissero alla Società regalate. 
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Per queslo primo periodo ben semplice del noslro Stabilimento, la 
Direzione, l'Amministrazione, la mano d' open, le costruzioni e riduzioni 
non costerebbero che Lire 90395. 15. —, mentre ta somma che la So- 
cietà dovrebbe poter disporre, sia eoi) gli straordinari mezzi da noi pro- 
posti, sia con le sue ordinarie entrale, e con le entrale del nuovo localo 
ascenderebbero alla maggior somma dì Lire I0"80U, come chiaro appa- 
risce dai dali di previsione ilei primo triennio, che forma il secondo de- 

Presi in esame questi dali di previsione del primo triennio si vedrà 
che per l'entrata non abbiamo tenuto conto che ili dali certi e positivi, 
senza porre minimamenlo in calcolo i proventi possibili delle noslre 
esposizioni, l'aumento presso che certo dei nostri Soci : e tarilo si volle 
su dali positivi basare l' entrala che degli attuali irceenloc inquanta Soci, 
oliarla se ne tolsero, prevedendo il possibile che lulle le ottanta doppie 
soscrizioni d'azioni da noi proposlc si compissero esclusivamente fra ì Soci. 

La nostra Commissione non ha nei suoi dati di previsione posta in 
calcolo la spesa di Direzione del locale che per sole Lire cenlo il mese, 
primo perchè esigendosi puntualità e probità ha presupposta necessaria 
una partecipazione sugli utili, ed in secondo luogo perchè ha ritenuto 
che l' alta Direzione dovrebbe risiedere in una scelta Commissione di Soci. 

Questa Commissione non è a dubitarsi che riunirebbe tanta scienza, 
quanta potrebbe desiderarsene -in chiunque fosse chiamalo a degna- 
mente rappresentare in questa parte la noslra Sociali ; potrebbe solo 
porsi in dubbio se questa Commissione potesse portarvi quella solerzia 
e vigilanza occorrente alla vastità del locale, e che sarebbe sperabile dn 
un solo individuo responsabile; ma queslo dubbio non ba potuto remo- 
verci dai nostri dali dì previsione, perchè se in allo pratico avesse sus- 
sislenza, potrebbe trovare opportuno riparo nel secondo periodo del no- 
stro Stabilimento, cioè dopo il primo triennio. 

Noi abbiamo spinti a Ire anni i dati ili iinivi^iiiTie. rli,t lian servilo di 
base al noslro propello economico, perchè abbiamo presupposto che a 
detta epoca lo Slabili merlo sia ampiamente fornito e basti a se slesso. 

Enunciando queste norme amministrative, noi non abbiamo da vero 
inleso di preoccupare le disposizioni e della Società e del Consiglio, ma 
unicamente fornire i dali, onde giudicar si possa della sufficcma dei 
mezzi economici da noi creduli necessari, e perchè meglio si veda se e 
dove errammo, restando sempre libera la Società ed il Consiglio di dare 
al nuovo locale quella direzione, sviluppo e amministrazione che sarà 
creduta più conveniente. 

Pacando ora n Lcncr panili! ilei iiarticiibiri ri l- I pmucllo, !:i Commis- 
sione ritenne per principio direttivo che ricorrere al credilo che gode 
la noslra Società, fondato principalmente nel suo scopo e nella sua di- 
sinteressala e puntuale amministrazione, e non provvedere con dali 
cerli e positivi alla stabilità del nostro possesso etifilcutico, valeva far 
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iNfiillo in quella previsione economica, che usala fin qui, credilo e fidu- 
cia alla nostra Società assicurarono; donde necessita clic il progetto no- 
stro se alla creazione e sviluppo del nuovo locale volgeva i mezzi ordi- 
nari della nostra Società e la somma di Lire 50,000 da conseguirsi per 
via d'imprestilo, diviso in cento soscrizioni, dovesse a garanzìa degli 
slessi sovventori provverliTsi alla stabilità del possesso, assicurando eoi 
mezzo di ottanta soscrizioni di doppie azioni della Sooielà il puntual na- 
garnniilo ilei cantine ni dominio diretto per anni nove, e cosi per un 
tempo, che al di là di ogni previsione, potesse occorrere a condurre lo 
Stallili mento al suo pieno sviluppo ed a bastare a se slesso. 

La nostra commissione comunque fosse cerla, che lullavolta ohe 
P opera sua incontrasse P approvazione della Società, i cerilo soscriltori 
a IP impresi ito, e gli oliatila che si obbligassero per due azioni non avreb- 
bero mancalo all'appello, puro volle loro assicurati ceni diritti o privi- 
legii, quasi a premio di coloro che avessero dato mano alla nostra utile 
associazione nel far sorgere uno stabilimento, che quanto sarebbe olile 
al paese, altrettanto gli sarebbe di decoro una volta giunto al suo com- 
pleto essere, e posto in cor risponde ma con quegli che gli esteri, a noi 
secondi nella scienza, hanno saputo gii erigere e perfezionare. 

Nella fiducia che il nostro operalo avrebbe incontrala P approvazione 
dell' intera Società, non potemmo farci dubbio sulla felice riuscita del 
nostro progetto ; ed infatti come dubitarne ? La noslra Società, non an ■ 
Cora liscila dalla prima elà, conia trecentocinquanta Soci, che pagano il 
loro tributo al semplice Une di cecilare colle pubbliche esposizioni P ti- 
more e P emulazione nelP arte, e oggi per far passaggio alla sua seconda 
o ben più interessante età, reclama fra i Soci o fuor dei Soci sole cenlo 
sovvenzioni di Lire 500 fruttifere, garantite c premiale, e ottanta soscritlori 
ili .ine azioni ili poche lire con promessa e sicurezza di larghi compensi. 

1 Soci n eli' affidarci l'incarico del reperimento del locale ci hanno 
chiamali a spogliare la noslra Società, ormai falla adulta, delle vesli in- 
fantili che più non le convengono : noi proponemmo i modi ; I Soci ri- 
spondendo all'appello, daran giudizio so fu illusione la noslra quando 
presagimmo elio In nuova era Sociale tiene in prospello un grandioso 
normale Slnbilimenlo di Orlicullura e Giardinaggio, amminlnislralo con 
intelligenza, probità o disinteresse, al progresso del quale non potrà 
mancare il concorso di ogni Socio, c di tulli gli esteri Stabilimenti, e 
che mentre sarà fonte inesauribile di vantaggi morali e reali per i Soni 
a non Soci, sarà dì lustro e decoro per la patria nostra. 
Della S. V. illustrissima 

Firenze, ìfi aprile 1858. 
V." il Presici, della Commiss. Devotissimo 

0. BlItmtKl. Dollor FenpiiMNDO Nobili. 

Srgrcl, o llel.il. della Commi». 
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PROGETTO 

DA SOTTOPORSI ALL' APPROVAZIONE 

DELLA SOCIETÀ. 



La Società Toscana dì Orlicullura c gi arili naggio nella sua generale 
adunanza del di riconosciuta la convenienza di attivare 

nel più. breve tempo possibile uno Stabilimento che servendo alle pro- 
prie esperienze ed alle pubbliche esposizioni, possa anche in progresso 
di tempo dar modo di corrispondere soru Dolosamente allo richieste di 
semi, piante, innesti, selvatici e quanl' altro, e confidando che a questo 
scopo non sia per mancare il concorso di quanti hanno amore per ogni 
istituzione che sia per recare utilità e decoro al paese. 

Visto il progetto formulalo dalla Commissione appositamente nomi- 
nala nella precedente generale adunanza del di 18 febbraio 1853 ha de- 
liberalo quanto appresso : 

Inprimo luogo autorizza il Consiglio d'Amministrazione a contrarre 
un imprestilo per un capitale non eccedente le Lire 500QO nella Torma 
e sono le condizioni che appresso: 

\° L'imprestilo suddetto si realizzerà mediante la emissione di conio 
cartelle dì credito dì Lire 600 ciascuna a carico della Società. 

1° Le cartelle si acquisteranno mediante il versamento dell' equiva- 
lente valore in mano del Tesoriere della Società, da eseguirsi a rate di 
Lire 100 ciascuna, pagabile la prima nell'alto del rilascio della cartella, 
e le altre a sci mesi d' intervallo fra loro. 

3° Lo cartelle si staccheranno da una matrice, saranno firmate dal 
Presidente, da uno dei Segretari e dal Tesoriere della Società, avranno 
annessi i Duomi semestrali dei frulli da Ormarsi dallo stessa Tesoriere, 
e saranno munite di due bolli a secco, uno dei quali portante nel giro 



le parole o /. e R. Socielà ri' Orlicultura » c nel centro a Imprestilo di 
Lire 50000 « 1' altro esprimerne lo slemma della Socielà, che sarà appo- 
sto non tanto alla cartella, quanto ai buoni dei frulli. 

V L'acquisto delle cartelle darà diritto olla corresponsione del frutto 
in ragione del cinque per cenlo sol capitale, e ad un premio del venli 
per cerno in caso dì rimborso nel modo che sarà stabilito neh' infra- 
scritto Artìcolo oliavo; i frolli decorreranno progressivamente a misura 
dei versamenti, e no sarà fatto il pagamento dal Tesoriere dietro conse- 
gna del relativo Buono ohe terra luogo di ricevuta. 

5° Le cartelle saranno nominali, e dopo saldate totalmente potranno 
cedersi mediante gira, la quale però non sarà efficace di fronte alla So- 
cielà, so non sarà falla registrare nella in.itrice d;i cu-tu.lirsi dalla Segre- 
teria della medesima. 

6" Il capitale dell' imprestilo Sara rimborsalo ed eslinlo a rale non 
minori di Lira IS00 I' anno, incominciando sette anni dopo la sua emis- 
sione, per mezzo di annuali estrazioni del corrispondente numero di 
cartelle, quali estrazioni si eseguiranno in adunanza del Consiglio, e sa- 
ranno costatate con apposito processo verbale. 

T Questa adunanza sarà annunziala per mezzo del Monitore Toscano; 
vi potranno intervenire lulli i possessori delle cartelle, comunque noti 
soci, e i numeri delle cartelle estratte saranno a cura del Consiglio an- 
nunziali al possessore respetlivo che resulterà dalla matrice. 

B" Ai possessori delle cartelle eslralle sarà alla scadenza del seme- 
stre in corso pagata insieme coi capitale di Lire 300 e frulli dall'ultimo 
semestre una somma di Lire 100 per titolo di premio. 

9* Il possessore che avvisalo come sopra non si presenterà a riscuo- 
tere perderà il diritto alla continuazione dei frutti. 

10° Gli acquirenti dello cartelle non pagando puntualmente le rate 
sopra stabilite incorreranno nella penale di Lire due per ogni cartella, e 
la mora protratta al di là di un mese oltre la scadenza porterà per patto 
l'annullamento delia cartella di credito o l'abbandono a favore della 
Società di ogni somma versala, qualora il Consiglio d'amministrazione 
non preferisca dì tener ferma la obbligazione e convenire il moroso per 
lo vie di ragiona. 

H» L' impresti to avrà garanzia in. generale negli assegnameli so- 
ciali, ed in specie nell'ipoteca che a favore dei possessori di dette car- 
telle sarà impressa sui fondi della Società, nei quali dovrà erogarsi il 
capitale dell' imprestilo slesso per attivare il divisalo Stabilimento. 

ti" A cura del Consiglio d'amministrazione sarà aperta una nota, 
nella quale si firmeranno tulli coloro che si obbligheranno all' acquisto 
dì delle cartelle. 

(3° Agli acquirenti e possessori delle delle cartello, oltre il frullo del 
cinque per cento e il premio di Lire 100 saranno dalla Società assicu- 
rati pli nniir-.v— 1> ilirilli, dot ; 



a) 11 diritto di preferenza all' acquisto di pianta di ogni genere colti- 
vali nello Stabilimento della Società, e che potranno essere di mano in 
mano disponibili per vendita, con l'abbuono del trenta per cento sui 
prezzi di Catalogo. 

6) 11 diritto dì partecipare a delle periodiche distribuzioni a sorte, di 
piante, di semi, di fiori, ortaggio, oggetti di orticultnra eo. 

c) Il diritto di inviare allo Stabilimento, previa Intelligenza del Con- 
siglio di a m minisi razione, una persona per istruirsi gratuitamente nelle 
pratiche di orlicullura e Giardinaggio. 

li" 1 sopraindicati privilegi si eserciteranno dai possessori delle car- 
telle subordinatamente alle norme da stabilirai in apposito Regolamento, 
e cesseranno con la estinzione del debito respettivo. 

In secondo luogo la Società delibera doversi ammettere a] godimento 
di tulli i privilegi, che al di là del Trullo e del premio vanno ad essere 
assicurati agli acquirenti delle cartelle di credito: 

(° Tutti coloro che entrando nella Società sì obbligheranno per due 
azioni di Lire SO per ciascuna per il termine di anni nove. 

!" Tutti quelli, che già obbligali per due o più azioni, od obbligan- 
dosi per un'altra, o più olire quella già solloscritia, con scoli ranno a pro- 
trarre ad un novennio la relativa obbligazione. 

Spiralo il novennio senza preventiva disdetta nei modi prescrìltì dallo 
SlalulO, le obbligazioni suddette s' intenderanno riconfermale di trìen- 

Gli credi del soscriltore mancalo durante il termine predetto saranno 
tenuti soltanto per 1' annata in corso. 

Nulla è innovalo relativamente agli obblighi o diritti stabiliti dallo 
Statuto per tutti gli altri soci. 

A cura del Consiglio di amministrazione sarà aperta una noia, nella 
quale si firmeranno lutti quelli, che obbligandosi a dette condizioni In- 
tenderanno godere dei privilegi sopraindicati. 

In terso luogo la Società delibera doversi concedere oltre i delti privilegi 
il dirllto di disporre di cinquanta biglietti valevoli per l'ingresso nello 
Stiibi limonio nei giorni, nei quali non siavi pubblica esposizione, a tulli 
coloro che firmandosi noli' una e iteli' altra nota si obblighino all' acquisto 
di una cartella d' imprestilo, e al possesso di dueo più azioni come sopra. 

In ouarfo luogo ora per quando sia con i mezzi suddetti assicurato 
l' esilo di ottanta cartelle di credito, e un numero non minore di otlanla 
doppie soscrizioni novennali, la Società autorizza il Consiglio di ammi- 
nistrazione : 

\° A stipulare l' acquisto a livello dei fondi di proprietà dei signori 
Marchesi Ginori-Lisci di die nel rapporto della prenominata Commis- 
sione ed alle condizioni ivi indienti:. 

1° A stipulare il contralto di costiluzionc d'ipoteca a garanzia del- 
l'approvato imprestilo nei modi e forme suddette. 



— Il — 

3° AJ erogare i capitali sociali e te somme raccolte dal dello impre- 
stilo nella riduzione dei Tondi suddetti nella forma che 6ara credulo po- 
ter meglio corrispondere, con tenere peraltro obbligato il prodotto delle 
ottanta doppie soscrizioni d'azioni novennali al pagamento dell'annuo 
catione, e senio facoltà di altrimenti erogarlo. 

Qualora nel termine di quattro mesi dalla pubblicazione della pre- 
sente deliberazione non sia rimasto assicurato l'esito di almeno ottanta 
cartelle, e la soscrizione di numero ottanta soci ohe si obblighino per 
due azioni come sopra, non sarii altrimenti obbligatoria b firma respet- 
tivamenle apposta nelle suddette note. 



Odoahoo Dirtalini, Prendente. 

Cosilo Riddi. ri. 
Lumi Kioolfi. 
Cablo Schmitz. 
Dottor Fabio Marchi. 
Dottor Roberto De Filippi. 
Augusto Casamobata. 

FRAKCESCO PeTHIHI. 

Euot mio Falci ani. 
Professor Bit Lio Santemlli. 
Tbodobo Cam; il. 

Dollor Feboiìiaiido Nobili, Stgrclario. 
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DATI DI PREVISIONE 

che hanno servito di base per formulare il progetto economico 
per il primo periodo delio Stabilimento. 

anno ramo, 



L. H,000. — . - 



ì. Da entrale per tasse ordina- 
ria di n. ¥70 Socì.supponen- 
do cosi che [e ottanta doppie 



Spese di Conlrallo non calcolalo 
il registrerei quale sarà ad 
implorarsi I' esenzione . L. 

Per acquisto di stime vive, e 



3. Da ottanta Soci E 



mpreslito di L. 50,090 



3lera a 
primiti' 



Provvislone al Direttore a 
Della ad un Computista a 



Ad un Giardiniere capo di la 
voranti a Lire S il giorno. 

Mensuale degli appresso lavo 
ranli : Un Giardiniere capac 
ad innestare L. 1. 13. t. i 
giorno — altro a L. I. 10. - 
-Ire uomini adatti a L. t.6.S 
— due a L, I. — . -. — du 
ragazzi a L. 13. E. 8. il mesi 
in tulio sette uomini e du 



Dazio per approssimazione. . • 
Canone al domino dirello . . > 
Frutti su li' imprestilo regolati a 

scaletta 

Provvista di selvatici di prima 
forza per Innestarsi n. U.000 

a L. 6. 0/t> ' 

Provvista di n. 11,000 di secon- 
da forza per lo scopo sud- 
detto a L. 1. O/i) ■> 

A spese di riduzione dì nostro 
mobiliare per le esposizioni 

di arnesi, sughi e madri- 
piante □ 

Por opero straordinarie nei me- 
si di sellembre, ottobre, feb- 
braio e marzo " 



Keslo di Cassa del f anno L. 19,58?. I. S- 



Totalc dell' Uscita L. 38,111. 18. i- 



I"* 

I. Da N1I0 di CIO* . 



ANNO SECONDO. 



3. Da ottanta Soci 

per due Azioni » 3,100. — . - 

i. Dall' imprestilo due rate . * 10,000. — . - 

G. Da retralto di vino, grano e 
bestiame del fondo restalo 

alla prima destinazione . • 1,000. — . - 

f.. Da retratto di semi e ortag- 



I. Da retrntto di n. 6000 nesli 
vendali dei 11,000 selvatici 
piantati IN mesi avanti. . > 



Resto di Cassa del ì° anno. L. 13, S0(. 3. i. 



A spese di fabbriche .... L. 
Provvisione al Direttore , . . ■ 
Della ad un Computista . . » 
Detta al Capo-Giardiniere. . » 
Ai selle uomini, e due ragazzi 
come nel precedente anno. » 
Frulli sul!' imprestilo regolalo 

A due uomini capaci ad inne- 
sti e orlaggi che si aggiun- 
gono a L. 1, 6, 8, il giorno. > 
Dazio per approssimazione . » 
Canone al Domino diretto. . • 
Provvista di selvatici in num. 

10,000 di prima forza . . 
Spesa per semi, orlaggi ec. . s 
Speso straordinarie per sughi, 

Per opere straordinarie nei me- 
si di settembre, oltobre, feb- 
braio e mano u 

Coslo dì un Pozzo, o di una 
Cisterna a 



3,161. 
1,000. ■ 



3,000. - 
1,000. - 

Totale dell'Uscita L. 30,871 I 
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ANNO TERZO. 



i. Da ritratto di stalla e rac- 
colta del Tondo rimasto alla 
prima il est in azione . . . . ■ 600- - 

:. Da ritrailo di D. (8,030 nesli 
venduti da porzione di quel- 
li piantali nel primo anno • 1 1,000 ■ 

0 Da ritratto di selvatici, di 
(rutti, gelsi ce. seminati nel 
primo anno ... » 1,000. - 



A spese di fabbriche a saldo 

del collimo L. 7,468. 13. (. 

A spesa di nuove riduzioni di 

Tabbrlcpe 6,000. — . -. 

Provvisione al Direttore . . . l 1.Ì00. — . -. 

Della al Computista « 7!0. — . -. 

Della al Capo-Giardiniere . . - 7*0, — . -. 
Ai selle uomini e due ragazzi 

Essi del primo anno . . . > 3,161. 6. -. 



li altri d 



•ino. ■ 



Canone al domino diretto . . » 3,4S0. - 
Frutti dell' imprestilo » 1,600. ■ 



7. Idem per barbatelle ec. di 
lauro c piante da bosco fat- 
to come sopra > 600. — . -. 

Totale dell'Entrala L. IB,801. 8. i 
Si deballe l'Uscita » 3*,399. IB. (. 

Desio di Cassa del 3° anno . L. I7,10i. 5. -, 



Provvista di nuovi semi ...» 100. — . -. 
Spese straordinarie per sughi, 

nuove madri-piante ...» 3,000. — . -. 

Per opere straordinarie ... » 3,000. — . -. 

Tolalo dell' Uscita L. 31,399. 18. ì. 



